
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Trasmettere 
via satellite 
con una radio 
di 46 centimetri 

Peserà solo 17 chilogrammi e avrà una piccola antenna 
parabolica di appena 46 cemirnetn di diameiro. È la prima 
stazione ricetrasmitlente portatile e miniaturizzata per tra­
smissioni inviale via satellite. La sua pnma applicazione è 
militare. L'apparecchiatura sarà infatti (ornila all'esercito 
inglese in un primo lotto di 100 esemplari. I) suo ingombro 
è di circa la metà di quello delle ricetrasmittenti tradizio­
nalmente utilizzale per trasmissioni via satellite. La nuova 
apparecchiatura può trasmettere e ricevere comunicazioni 
nella banda *X* riservata ai militari e diffuse dal satellite 
inglese per la difesa «Skynet IV-, che dovrebbe essere 
messo in orbita entro l'anno. La ricetrasmittente compren­
de anche una stampante automatica e dispositivi (bussole, 
inclinometri) attraverso i quali l'operatore può agevolmen­
te localizzare il satellite. Questa apparecchiatura potrà es­
sere usata anche in locali chiusi 

Infezioni 
da chewing-gum? 
Arriva 
la gomma-killer 

Come (are quando un uso 
eccessivo di gomma da ma­
sticare provoca un'infezio­
ne in bocca? Un medico 
americano, il professor J. 
Max Coodson del Forsyth 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Dentai Center di Boston, ha 
^ • • scoperto l'uovo di Colom­
bo: usare la gomma come strumento di delusione dell'an­
tibiotico che blocca l'iniezione. Il medico americano ha 
sviluppato e prodotto una fibra plastica simile allo smallo 
dei denti. Questa fibra viene piazzata temporaneamente 
nel punto in cui si è eventualmente sviluppata un'iniezione 
da abuso di gomma da masticare. Questa fibra rilascia 
tetraciclina, un antibiotico. È poi la gomma da masticare 
ad assolvere il compito di dilfonderlo nella bocca. Tre 
studi recenti hanno dimostrato che questo trattamento è 
micidiale per i batteri che tradizionalmente provocano 
infiammazioni. Un calcolo fa ammontare a quasi 40 milioni 
gli americani che soffrono di infezioni dovute alle gomme 
da masticare. 

Otto innesti 
contro 
il morbo 
di Parkinson 

L'equipe chirurgica del prò-
fessor George Alien, del 
centro medico dell'univer­
sità di Vanderbllt di Nashvil­
le. In Tennessee, ha inne­
stalo nel cervello di due pazienti affetti dal morbo di Par­
kinson. dei Irammenti di tessuto che ha tutte le caratteristi­
che del tessuto nervoso. Con questi due interventi salgono 
a olio I pazienti alleili dal morbo di Parkinson ad avere 
subito questo tipo di trattamento. Sinora, i risultati di que­
sta pratica medica sono inceni. Il professor Alien ha affer­
mato di aver l'intenzione di operare altri dodici pazienti 
nei prossimi mesi con la tecnica dell'innesto. 

Scoperto nuovo 
ormone d dira 
come evitare 
il diabete? 

Un nuovo ormone, batte*. 
zato Pancreasiatìrla, è stato 
scoperto nell'organismo di 
alcuni mammiferi, fra cui il 
maiale. Autori della scoper­
ta sono scienziati della 
scuola di medicina dell'uni­
versità californiana di Stan­

ford e dell'istituto svedese Karolinska di Stoccolma. Se­
condo uno dei ricercatori di Stanford. Kazuhiko Tatemolo. 
l'ormone gioca un ruolo chiave nei bloccare la produzione 
di Insulina nel pancreas, nel processo cioè che conduce al 
diabete. Questo ormone è stato scoperto anche in altre 
ghiandole dell'organismo dei mammiferi, quali la tiroide, 
la ghiandola pituitaria e le surrenali. Tatemolo ha messo In 
evidenza che questa sostanza potrebbe intervenire anche 
In altri processi ormonali dell'organismo. Se la pancreasta-
lina verrà trovata anche nell'uomo - ha concluso il ricerca­
tore americano - si potrebbe realizzare un farmaco capa­
ce a sua volta di inibirne l'azione, in modo da superare il 
blocco della produzione di insulina in alcune forme di 
diabete. 

Care d'appalto 
per costruire 
la stazione 
orbitante 

U Nasa sta per lanciare una 
serie dì gare d'appalto per 
la costruzione della prima 
stazione orbitante attorno 
alla Terra. L'ente spaziale 
americano sì rivolgerà alle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ principali aziende aerospa-
*"•*•*••mmmt̂ ^m^ammmmm zja|j americane. Il program­
ma prevede la messa in orbita dì materiati da costruzione 
utilizzando sedici voli di navette. Il primo lancio avverreb­
be nel gennaio 1994. La stazione orbitante dovrebbe ini-
tiare ad essere brevemente abitabile dopo sei voli di na­
vetta e dovrebbe divenire definitivamente abitabile dopo 
l'undicesimo volo. 

ROMtO B A t S O U 

Candidature 
Chi dirigerà 
l'astrofìsica 
del Cnr? 
• • Braccio di ferro tra ii Cnr 
e il suo istituto di astrofisica 
spaziale (che ha la sede cen­
trale a Frascati e un istituto di 
planctologìa a Roma). Dopo 
sei anni si è infalli dimesso 
(per incompatìbililà) il diret­
tore Marcello Fulchignoni. Ma 
sulla sua sostituzione si è 
aperta la polemica A sostituir­
lo - seppure prò tempore - è 
stato infatti chiamato il diret­
tore dell'area di ricerca di Fra­
scati, professor Franco Fuli-
gnì, che lavora nella équipe 
impegnata nel rilevamento 
delle onde gravitazionali. I ri­
cercatori dell'Istituto, oltre 
40, hanno invece proposto 
due candidature, quella dello 
Stesso direttore uscente, Ful­
chignoni, e quella del profes­
sor Enrico Costa, un candida­
to -interno- all'Istituto Que­
ste due proposte, lormulale al 
termine di un'assemblea lenu-
last giovedì scorso, saranno 
esaminate l'8 maggio prossi­
mo dal corrmato di fisica del 
Cnr 

In Usa 
Novità 
per battere 
l'impotenza 
• • Si chiama «Correclaid* e 
serve come assistenza estema 
all'erezione. È una delle tante 
trovate per battere l'impoten­
za machile ed è stata messa a 
punto dal dottor Frank Gè-
row, chirurgo plastico a Hou­
ston. Come funziona? La pro­
tesi è disegnala secondo la 
forma anatomica del pene. Il 
materiale è il silicone. Il prin­
cipio che viene utilizzalo per 
produrre l'erezione è quello 
del vuoto d'aria. Il vuoto d'a­
ria lo determina il portatore 
che aspira con la bocca attra­
verso un tubicino. Non è que­
sta la prima volta che sulla ba­
se di questo principio si tenia 
di battere l'impotenza maschi­
le. La novità, quindi, non sia 
tanto in questo, ma piuttosto 
nel fatto che l'uso di questa 
protesi non blocca il (lusso 
del sangue La nuova protesi è 
già stala realizzata e messa in 
commercio negli Stati Uniti. 
Pnma di arrivare a questo è 
stata lungamente sperimenta­
ta per oltre cinque anni. 

lei laboratorio sovietico 
dove il professor Golovashkin ha realizzato 
una lega che diventa superconduttiva 
alla temperatura di soli 23 gradi sotto zero 

Qui creo i nuovi materiali 
Continua la «grande gara» fra i fisici impegnati nei 
laboratori di tutto il mondo per arrivare alla sco­
perta di materiati superconduttivt (che non offrano 
cioè resistenza al passaggio di elettricità) a tempe­
ratura ambiente. Aleksandr Golovashkin, sovieti­
co, è uno dei più noti scienziati impegnati su que­
sta nuova frontiera. Meno di un mese fa, scoprì un 
materiale superconduttivo a meno 23". 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

WUUETTO CHIESA 

• • MOSCA. All'istituto di fisi­
ca dell'accademia delle scien­
ze Intitolalo a Lebedev (fami­
liarmente nolo con la sigla 
Fiati) hanno ormai il callo alla 
mano. Il telefono ha squillato 
iniiilcrrottamenle per giorni e 
giorni nel dipartimento di fisi­
ca dei corpi solidi, laboralono 
di superconduttività, Eppure il 
professor Aleksandr Goiova-
shkin, autore della «scoperta* 
di cui vogliamo raccontare, 
riesce ancora ad essere spiri­
toso e cortese, non meno che 
modesto e sincero. «Andia­
moci piano - dice Golova­
shkin - vorrei precisare i con­
torni di quello -che abbiamo 
ottenuto, e dire subito che 
non pensiamo di avere la prio­
rità. Slavamo lavorando al no­
stro progetto quando abbia­
mo scoperto che l'Università 
di Husion aveva già pubblica­
to i primi risultati...». Goiova* 
shkin e i suoi collaboratori, 
Olga Ivanenko, Kirill Mizen, 
Evghenij Pecen. non vogliono 
attribuirsi più meriti di quelli 
che loro spettano. 

Storia 
di un'equipe 
di ricerca 

Ma Golovashkin non nega 
che nel suo laboratorio si sia 
trovato qualcosa di molto, 
molto importante. «Abbiamo 

trovato un materiale che regi­
stra una drastica diminuzione 
di resistenza al passaggio del­
l'elettricità su un "range" che 
parte da meno 100 gradi e si 
spinge fino a meno 23 gradi. 

•Abbiamo prodotto altri 
campioni di materiale - conti­
nua Golovashkin - in cui il 
-range» di superconduttività 
comincia a -193 gradi centi­
gradi e si spinge fino a -13 
gradì C, con brusche variazio­
ni intorno ai -73 gradi centi­
gradi. Stiamo però ancora stu­
diando quello che succede. Il 
materiale presenta una sensi­
bilità paramagnetica e non 
diamagnelìca, come dovreb­
be avvenire nel caso di un su­
perconduttore». 

Ma di che materiali si tratta? 
Come si è potuti giungere alla 
loro creazione? 

Golovashkin sorride e si 
schermisce dì nuovo. «La sco­
perta vera è stata quella del 
superconduttori alla tempera­
tura dell'azoto liquido, cioè a 
circa -200 gradi centigradi. 
Per lungo tempo la supercon­
duttività - che non è scoperta 
recente - era rimasta confina­
ta a temperature molto vicine 
allo zero assoluto, meno 269 
gradi, e ogni tentativo di anda­
re olire era fallito. Ed ecco 
che negli ultimi mesi, letteral­
mente negli ultimi giorni, si è 
verificata una cascata di risul­
tati strepitosi*. 

È accaduto molte volle nel­
la storia della scienza e delta 
tecnologia: come se le cono­
scenze si accumulassero, ap­
parentemente senza produrre 
risutati, per poi esplodere al­
l'improvviso. «In realtà non 
c'è mai stata una sosta in que­

ste ricerche - aggiunge Golo­
vashkin - i fisici raccolgono 
ora quello che si è seminato 
dieci-quindici anni fa. La svol­
ta odierna è legata alla sco­
perta di nuovi materiali. Si era 
cominciato a lavorare con I 
metalli, si passò poi alle teghe 
e ora siamo giunti alla cerami­
ca». Qui la storia del gruppo di 
Golovashkin è al tempo stesso 
curiosa e, per gli scienziati, 
quasi tipica. «Tutto cominciò a 
muoversi l'anno scorso - rac­
conta il ricercatore sovietico -
quando a Huston misero a 
punto una ceramica di lanta­
nio, che registrava supercon­
duttività a -143 gradi centi­
gradi, -133 gradi centigradi. 
Abbiamo dato un'occhiata al­
la tavola periodica di Mende-
leev e abbiamo pensato che si 
sarebbe potuto provare con 
l'illrio. cioè con un composto 
di ittrio, bario, rame, ossige­
no. Da allora lavoriamo gior­
no e notte, e non solo noi...». 

Una struttura 
atomica 
ancora 
sconosciuta 

Ma esattamente che cosa 
vete riscontrato nel compor­
tamento delle vostre cerami­
che? 

•Una riduzione della resi­
stenza elettrica di circa 
10.000 volte. Per ora il risulta­
to a -23 gradi centigradi si è 
verificato come latto eccezio­
nale. Ma superconduttori che 
lavorano a temperature di 
-173, -183 gradi centigradi si 
ottengono già stabilmente. 
Nei materiali che hanno con­
sentito ì risultati più sensazio­
nali, avvicinando la supercon­
duttività alla temperatura am­
biente in cui vive l'uomo, la 
caratteristica permane tutta­
via solo per un periodo deli­
mitato: da 24 ore ad alcuni 

giorni. Poi scompare. E la resi­
stenza al passaggio della cor­
rente toma ad aumentare. Si 
tratta cioè di materiali ancora 
instabili. Ma credo che abbia­
mo scoperto la causa e che tra 
non molto potremo eliminar­
la-. 

In termini di applicazioni 
tecnologiche questa «scoper­
ta» può rappresentare una ve­
ra e propria rivoluzione, un 
passaggio d'epoca. Golova­
shkin non azzarda previsioni 
precise. «È vero - dice - gli 
effetti possono essere scon­
volgenti. Ma per ora non sap­
piamo ancora come si com­
portano questi nuovi materia­
li. La loro struttura atomica 
non è ancora scandagliata a 
fondo, come pure le loro pro­
prietà. Certo è che a queste 
temperature è ormai possibile 
pensare ad applicazioni tec­
nologiche assai estese ed eco­
nomicamente vantaggiose. 
Enormemente , vantaggio­
se...-. Facciamo . qualche 
esempio precisò!' Mediante 
questi materiali supercondut­
tori si potranno costruire si­
stemi di misurazione estrema­
mente precisi di tutto ciò che 
produce campi magnetici. Ba­
sti pensare alte applicazioni in 
campo medico-biologico, do­
ve la precisione della misura è 
essenziale. Ma l'interno cam­
po dell'elettronica si affacce­
rebbe su un'epoca nuova. È 
Golovashkin che moltiplica gli 
esempi e, raccontando, si ac­
calora. «Sarebbe una rivolu­
zione per i computer. L'Ibm 
spese a suo tempo centinaia 
di milioni di dollari per realiz­
zare una memoria supercon-
duttrice, quando ancora si do­
veva lavorare a temperature 
bassissime, come quella del­
l'elio liquido, con enormi per­
dile di energia. Ora, a partire 
dalla temperatura dell'azoto 
liquido, il progetto toma di at­
tualità. Il computer aumente­
rebbe vertiginosamente la ra­
pidità di elaborazione*. 

Ma ciò riguarderà tutto il si­
stema di produzione e tra­
smissione di energia. I cavi, i 
motori, i generatori, tutto ver­
rebbe rivoluzionato dalla rea­

lizzazione di superconduttori 
che «funzionano* a tempera­
tura ambiente o vicina a quel­
la ambiente. "Tutto dipende 
ora dagli sviluppi delle tecno­
logie di trattamento di questi 
nuovi materiati - continua Go­
lovashkin - con opportuni 
progressi le dimensioni dei 
generatori di potenza potreb­
bero essere ridotte di un fatto­
re dieci. Che, appunto, costi­
tuisce una rivoluzione indu­
striale e corrispondenti rispar­
mi energetici e di materiali*. 

Ma quanto tempo ci vorrà 
per arrivare a questi risultati? 
E i materiali impiegati esisto­
no in natura in quantità suffi­
cienti per cosi vaste applica­
zioni industriali? «L'iUrio -
spiega Golovashkin - è in na­
tura più abbondante di quanto 
si pensi. Ma non sappiamo an­
cora lavorarlo. Quando avre­
mo tecnologie adatte potre­
mo riempire le fabbriche. Si 
potrebbe cominciare, teorica­
mente; in tempi molto rapidi. 
Tra alcuni anni si potrebbero 
fare le prime linee ad alta ten­
sione. Tra cinque anni i primi 
impianti sperimentali*. 

ti professor A. Golovoshhin con i suoi collaboratori 

Cambierebbe 
tutta 
la nostra vita 

L'intera struttura industriale 
del mondo moderno ne sa­
rebbe mutala. Cambierebbe 
perfino l'assetto urbano e la 
fisionomia della città, cambie­
rebbe la forma, la dimensio­
ne, la velocità delle macchine 
con cui ci muoviamo. Cam-
bierebbero tutti gli strumenti 
con cui comunichiamo. Cam­
bierebbe la nostra vita. Il tutto 
per un «fattore dieci*. C'è solo 
da Chiedersi se siamo pronti, 
psicologicamente e organiz­
zativamente, per tante novità. 

Super 
conduttori 
il mondo 
futuribile 

• * Come cambierà, che co­
sa cambierà, quanto cambierà 
la scoperta della supercon­
duttività a temperature vicine 
a quelle ambientali? Abbiamo 
visto, giovedì scorso, con l'ar­
ticolo del professor Carlo Rìz-
zulo, le possibili applicazioni 
nel settore energetico. Vedia­
mo ora in altri settori. 

ELETTRONICA - Oggi i 
computer con materiale su­
perconduttivo necessitano di 
pesanti strutture di raffredda­
mento a elio liquido. Occorre 
infatti impedire che i chip, i 
pezzetti di silicio sui quali so­
no stampali i microcircuiti e 
su cui viaggiano le informazio­
ni, si surriscaldino ed evapori­
no. Con nuovi materiali super-
conduttivi si potranno creare 
sistemi elettronici con una ca­
pacità cento volte superiore di 
elaborare informazioni. 

TRASPORTI Si è partalo 
più volte dei treni supervetoci, 
in realtà ne esistono già due 
prototipi. Uno, in Germania, 
corre su un anello di 1 km. 
L'altro, in Giappone, copre 5 
km, e corre fino a 550 km ora­
ri. Questi treni partono nor­

malmente, suite ruote, poi si 
alzano sulle rotaie e corrono 
su una sorta di «cuscino* ma-
gnetico. Ma la spesa energeti­
ca per mantenere freddissimi 
(-269) i materiati supercon* 
duttivi necessari a creare il cu­
scino magnetico, rende antie­
conomica questa tecnologia, 
La nuova superconduttività, 
che non ha bisogno di «frigo­
riferi» così cestosi, risolvereb­
be d'un colpo gran parte del 
problema. Un altro mezzo di 
trasporto che potrebbe essere 
rivoluzionato e la nave. 

RICERCA Per realizzare 
in laboratorio le prime fusioni 
nucleari, occorre disporre di 
grandi campi magnetici, in cui 
•imbottigliare» un gas che ar­
riva a temperature di cento 
milioni di gradì. Per realizzare 
queste «bottiglie* si utilizzano 
i magneti superconduttori at­
tuali, raffreddati a elio liquido 
(-269). Nello spazio di pochi 
centimetri quindi, convivono 
la temperatura più alta e quel­
la più bassa raggiungibile sulla 
Terra. I nuovi materiali super-
conduttivi potrebbero invece 
consentire soluzioni tecnolo­
giche più facili e avvicinare, 
quindi, notevolmente il mo­
mento in cui questa nuova 
fonte di energia potrà essere 
utilizzata. 

C'è anche, ad attendere no­
vità, la fisica delle particelle 
elementari. «Con materiali su-

Gsrconduttori - spiega il fisico 
go Arnaldi, del Cern di Gine­

vra - potremmo costruire ac­
celeratori di particelle non più 
circotari ma lineari e molto 
potenti*. • R.Ba. 

Buon centenario appendicectomìa 
I centenari sono alta moda. E perché allora non 
celebrare anche il lungo secolo trascorso da quan­
do un chirurgo rimosse per la prima volta un'ap­
pendice umana infiammata? Se dobbiamo credere 
agli americani lo storico evento accadde a Fila­
delfia il 27 aprile 1877. La mano del chirurgo era 
quella del dottor George Thomas Morton. Il pove­
retto che si trovava sotto i ferri aveva 27 anni. 

FLAVIO MICHELINI 
• • Naturalmente le tecni­
che operatorie erano ancora 
rudimentali, i più recenti ritro­
vati in fatto di anestesia - mes­
si a punto pochi anni prima -
erano l'etere e il cloroformio. 
Louis Pasteur (1882-1895) 
aveva solo 5 anni e nessuno 
sospettava l'esistenza dei bat­
teri; non parliamo poi degli 
antibiotici che sarebbero stati 
scoperti solo nel secondo do­
poguerra. Così l'intervento di 
appendicectomia durò diver­
se ore. in condizioni proibiti­
ve. I cronisti dell'epoca assi­
curano che ebbe un esito tec­
nicamente (elice; sfortunata­
mente non precisano se il pa­
ziente sopravvisse abbastanza 
a lungo per essere in grado di 
apprezzarlo. Particolare cu­
rioso- Morton si era deciso a 
tentare l'esperimento dopo 

avere perduto un fratello e un 
figlio, uccidi entrambi da 
un'appendicite acuta. 

Ma come la maggior parte 
delle acquisizioni scientifiche 
anche la pnmogenitura vanta­
ta dal dott. Morton è oggetto 
di contestazioni. Altre fonti 
assicurano infatti che, sempre 
un secolo fa. il vero inventore 
dell'appendicectomia fu il 
chirurgo Reginald H. Fitz. 
Spetterebbe a questo signore 
il mento di avere coniato per 
la pnma volta il termine di 
•appendicite». Ma quando eb­
be l'idea di presentare una re­
lazione al primo congresso 
dell'associazione dei medici 
americani poco mancò che 
l'assemblea non lo linciasse. 
Esisterebbe del resto un terzo 
pretendenle che avrebbe ri­
mosso un'appendice addirit­

tura nel 1735. Inutile aggiun­
gere che il paziente non so­
pravvisse. 

Erano tempi duri per la me­
dicina. Nel XVIII secolo esi­
steva ancora l'antica Barbere 
and Surgeons Company e solo 
ii 18 settembre 1731 tre medi­
ci del sovrano di Francia -
Marechal, F. Gigot de la Pey-
ronie e G. Pichout de la Marti-
mère - convinsero il re a fon­
dare ta Company of Surgeons, 
separando definitivamente i 
chirurghi dai barbieri. 

Racconta Raffaele A. Ber-
nabeo, nel bel libro «La me­
moria della salute*, che se­
condo Jacques Terron, del­
l'Hotel Dieu di Pangì, «nel 
1788 la chirurgia veniva ese­
guita in genere sul letto del­
l'ammalato in piena corsia (e 
praticamente ancora senza 
anestesia, n.d.r.) da medici vi­
stiti dei comuni abiti di città, 
mentre ferri e fili di sutura era­
no preparati dal barbiere del­
l'ospedale*. «Non avevamo 
antisettici - aggiunge più tardi 
Louis H. Farabeuf 
(1841-1910), e non metteva­
mo guanti per esplorare le le­
nte più infelle-. Ai malcapitati 
soggetti all'intervento non re­
stava che urlare e dibattersi; 
per questo venivano legati sal­

damente al letto. 
L'antisepsi trova il suo pre­

cursore nell'ungherese lgna2 
Ph. Semmelweis, assistente 
nella prima divisione ostetrica 
di Vienna. Egli aveva osserva­
to che nella sezione riservata 
a medici e studenti la mortali­
tà per «febbre puerperale» era 
superiore rispetto alla sezione 
frequentata dalle sole ostetri­
che Il fatto è che i medici si 
dedicavano anche alle auto­
psie e poi toccavano a mani 
nude le puerpere durante il 
parto. Bastò che studenti e 
medici si lavassero accurata­
mente le mani per far scende­
re la mortalità dal 12,24 a) 
2.4596. Credete che la comu­
nità scientifica fosse grata a 
Semmelweis? Tutt'altro: egli 
fu trattato da matto e destitui­
to dall'incarico. Ironia della 
sorte Semmelweis morì di 
un'infezione setticemica con­
tratta durame un intervento 
chirurgico. 

Solo nel 1902, per tornare 
all'appendicite, la nuova me­
todica conobbe migliori fortu­
ne, benché la mortalità rima­
nesse altissima, quando 
Edoardo VII, figlio della regi­
na Vittona d'Inghilterra, ven­
ne operato con successo alfa 
vigilia dell'incoronazione dai 

chirurgo Frederick Treves. 
Oggi disponiamo di antibiotici 
e di tecniche raffinate, ma re­
sta tuttora un dubbio: non si 
asportano (orse troppe ap­
pendici sane, attribuendo loro 
malanni di cui sono innocen­
ti? 

Spiega Ronald A. Malt, del 
Massachuset General Hospi­
tal: «Ho esaminato Minila 
operazioni di appendicecto­
mia. Laddove i chirurghi 
aspettano dì essere sicuri del­
la diagnosi prima dì operare si 
ha la massima accuratezza 
diagnostica, ma anche la mag­
gior frequenza di perforazioni; 
circa il 30% (spesso causa di 
sterilità nelle giovani donne, 
n.d.r.). Dove invece i chirur­
ghi non guardano tanto per il 
sottile il numero delle compli­
cazioni si riduce della metà, 
ma aumentano sensibilmente 
i casi di appendici sane rimos­
se inutilmente*. Si sa che la 
medicina è un'arte e ciascuno 
dì noi, quando ha a che fare 
con il bisturi, vorrebbe godere 
del privilegio, a intervento 
concluso, di poter rivedere e 
ringraziare gli artisti. Ma pre­
tendete forse il rischio vero -
replicano i medici - quando 
guidate durante i «ponti» o at­
traversate semplicemente la 
strada di casa vostra? 
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